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INTERVISTA A IRIS REIF
Iris Reif, talentuosa atleta classe 2003, ha ottenuto diversi successi di prestigio nel corso della propria giovane carriera. Nel 2023 e nel 2025 ha trionfato nel campionato italiano di Triathlon Sprint. Sempre nel 2025, e a marzo di quest’anno, ha inoltre conquistato la medaglia d’oro tricolore ai campionati italiani di Duathlon Sprint a Imola.

Per Iris il Triathlon del Lago di Caldaro è una gara di casa, essendo nata e cresciuta sportivamente tra le fila della sezione triathlon dell'Associazione Sportiva di Caldaro (KSV).

“Il Triathlon del Lago di Caldaro è un evento che conosco molto bene – racconta Reif – è una gara che è sempre stata speciale per me. Ho ricordi bellissimi sin da piccola, quando andavo sempre a vedere la gara e a fare il tifo per mio papà. Fu lì che nacque il mio sogno di partecipare un giorno, e devo dire che uno dei momenti più belli che ho di questo evento è proprio quello legato al mio esordio, mi era sempre sembrato un traguardo irraggiungibile e invece ce l’avevo fatta. Quest’anno sarà la mia quarta partecipazione. Ogni anno sono sempre riuscita a migliorarmi un po’ e spero che questo trend non cambi. L’anno scorso sono arrivata quinta assoluta e spero di fare ancora meglio quest’anno, riuscendo anche ad abbassare il mio tempo di 2h20’09”. Ma più di tutto spero di fare una buona gara, di essere soddisfatta di me stessa e di trascorrere una bella giornata di sport”.

E come sempre ci sarà il pubblico a dare un’ulteriore motivazione alla beniamina di casa: “La cosa più bella di questa gara è che conosco ogni angolo e ogni metro del percorso, ma soprattutto che ci sarà la mia famiglia a sostenermi, non posso chiedere di meglio”.

